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Carambola inA22, travolto unoperaio
L’incidente all’uscita di RoveretoNord. Gravissimo il lavoratore

TRENTO Una tragica fatalità,
forse un istante di distrazio-
ne. Sono ancora da chiarire le
precise motivazioni che han-
no portato ieri all’incidente
sull’A22 che ha coinvolto tre
veicoli e un operaio intento in
alcuni lavori lungo la carreg-
giata in un cantiere segnalato.
L’uomo, investito da un

mezzo in corsa, da subito è
apparso in gravissime condi-
zioni, mentre gli automobili-
sti delle tre autovetture coin-
volte, due bergamaschi alla
guida di una Passat e di una
500 e un trevigiano su una
Porsche, sono invece illesi.
L’operaio, un 40enne origi-

nario del mantovano e dipen-
dente di una ditta esterna, era
intento nell’allestimento di
un cantiere sull’Autostrada
del Brennero, all’altezza del-
l’uscita di RoveretoNord in di-
rezione Modena.
A causare l’incidente una

sequenza di scontri che ha
coinvolto le tre autovetture. La
prima auto, una Passat, ha da-
to il via alla dinamica urtando
la seconda autovettura, che a
sua volta ha coinvolto la terza.
È stata questa a colpire l’uo-
mo, ferendolo gravemente.
L’impatto è avvenuto a una ve-
locità relativamente bassa che
probabilmente non avrebbe

causato danni a un’eventuale
ulteriore veicolo. Ma l’uomo,
privo della protezione del-
l’abitacolo, ha subito delle
gravissime lesioni.
È stata coinvolta poi una

quarta autovettura, che ha tra-
volto in pieno una delle ruote
della 500, divelta dall’urto.
Sul posto è intervenuta la

sottosezione Autostradale di
Trento ei soccorsi sanitari con
due ambulanze, l’automedica
e l’elisoccorso.
L’uomo è stato portato con

l’elicottero all’Ospedale Santa
Chiara di Trento, dove è ora ri-
coverato in prognosi riserva-
ta.

I rilievi delle forze dell’ordi-
ne sono proseguiti nel corso
della mattinata. L’incidente
ha causato molti disagi sul
traffico autostradale, con co-
de fino a 12 chilometri in dire-
zione sud.
Ieri si è rivelata essere una

giornata abbastanza difficile
per il transito lungo l’Auto-
brennero. All’incidente di Ro-
vereto si sono aggiunti lo
scontro tra un furgoncino e
un’autovettura all’altezza di
Egna e a morte di un motoci-
clista all’altezza del casello di
Affi.
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Prg, il consiglio trova l’accordo:
intesa tradotta in34emendamenti
Voto nella notte dopo lamediazione con leminoranze. Ok bacino idrico sul Bondone

TRENTO Un pacchetto di 34
emendamenti alla variante del
Piano regolatore generale è
quanto l’amministrazione è
disposta a concedere alle op-
posizioni di centrodestra per
portare all’approvazione del
nuovo strumento urbanistico.
Si tratta di modifiche ritenute
«ragionevoli» dall’ammini-
strazione e non in contrasto
con gli obiettivi di Piano, tra
cui il pilastro dello stop al con-
sumo di suolo.
Ieri sera l’aria in aula era te-

sa. È bastata un’incomprensio-
ne tra il Presidente Alberto
Pattini e il consigliere Andrea
Merler sulle tempistiche del-
l’intervento dell’opposizione
per far scoppiare le prime
scintille. Mentre già aleggiava
l’ipotesi di una discussione fi-
no a notte inoltrata. Il via libe-
ra, infatti, sarebbe arrivato a
tarda notte. «Siamo disponibi-
li a qualche variabile — ha
chiarito prima dell’inizio dei
lavori il consigliere Pd Paolo
Serra —Ma se chiedono la lu-
na, sarà difficile raggiungere
un accordo».
Della delibera, alle 21 di ieri,

neppure l’ombra. È arrivata
però la parvenza di un primo
accordo per portare all’appro-
vazione del Prg. Una mossa
politica che prevede l’inclusio-
ne nel Piano di 34 modifiche

richieste dalle opposizioni di
centrodestra. Un ampliamen-
to rispetto ai 25 concessi gio-
vedì dall’amministrazione,
con il preciso intento di evitare
l’ostruzionismo e il muro di
558 emendamenti da discute-
re. Sempre secondo l’accordo,
le modifiche respinte ieri ver-
ranno accorpate in tre distinti
ordini del giorno, da discuter-
si in futuro. Verosimilmente
nella prossima legislatura.
L’accordo che porta ad appro-
vare il Prg prevede che all’in-
terno della linea edificatoria

comunale trovi spazio la crea-
zione di un bacino idrico sul
Monte Bondone che funga da
risorsa per l’innevamento d’in-
verno e da lido d’estate; oltre
alla richiesta formulata dalla
cooperativa Cofrut di agricol-
tori di Mattarello di rivedere la
destinazione della propria se-
de, inutilizzabile da anni.
Mentre rimane incerto il sì sul-
la possibilità di ampliamento
dell’area di studentato univer-
sitario, in zona San Bartolo-
meo, l’amministrazione ha ac-
cettato alcuni emendamenti

relativi a richieste avanzate da
privati cittadini. Principal-
mente passaggi a spazi multi-
funzionali, o da area boschiva
a destinazione agricola.
Il consigliere di Civica Tren-

tina Andrea Merler, che avreb-
be voluto farne approvare lar-
ga parte, «parla di un livello
che non consente di soddisfa-
re la richiesta delle opposizio-
ni». Merler ha fatto una rasse-
gna delle aree che, secondo il
centrodestra, dovrebbero es-
sere oggetto di modifica ri-
spetto a quanto previsto dalla
proposta di Prg di Andreatta.
La disposizione dell’area adia-
cente al Parco di Melta di Gar-
dolo, su cui avviare un proget-
to di co-housing, resta uno de-
gli emendamenti su cui il cen-
trodestra «non si intende
cedere».
Il sindaco, nella sua replica,

ha ribadito ancora una volta
che «imotivi ispiratori del pia-
no non si possono cambiare in
corso», facendo capire che
molte delle proposte formula-
te daMerler non sarebbero ac-
cogliibili perché «presentano
problemi strutturali». Anche
se poi si è dimostrato più di-
sponibile ad accogliere la mo-
difica richiesta dalle opposi-
zioni nella zona di Gardolo.
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I temi

● L’accordo
che porta ad
approvare il
Prg prevede
che all’interno
della linea
edificatoria
comunale
trova spazio la
creazione di un
bacino idrico
sul Monte
Bondone che
funga da
risorsa per
l’innevamento
d’inverno e da
lido d’estate

● A ciò si
aggiunge la
richiesta
formulata dalla
cooperativa
Cofrut di
rivedere la
destinazione
della propria
sede

Doppio referendum in val di Non
E sull’Alpe Cimbra parte il co-living
Gottardi: «Ognimunicipio decida in autonomia il suo futuro»

TRENTO Il prossimo autunno
due referendum interesseran-
no i cittadini del territorio
dell’Alta Val di Non. La giunta
provinciale, su proposta del-
l’assessore agli enti locali e
rapporti con il Consiglio pro-
vinciale Mattia Gottardi, ha
espresso parere favorevole al-
le consultazioni degli elettori
così come è stato proposto dai
Consigli comunali in tema di
fusione delle realtà ammini-
strative, secondo quanto pre-
visto dalla legge regionale. Gli
elettori di Castelfondo, Fondo
e Malosco sceglieranno il no-
me del nuovo Comune, men-
tre a Cavareno, Romeno e
Ronzone decideranno se ap-
provare la fusione. «Suppor-

tare i territori nei processi
istituzionali è per noi un do-
vere. Non intendiamo far su-
bire imposizioni dall’alto alle
realtà locali, né interferire con
le decisioni dei rappresentan-
ti dei cittadini a livello comu-
nale. Ogni amministrazione
comunale ha il diritto e il do-
vere di scegliere in autonomia
il proprio percorso futuro, fa-
cendo il meglio per la comu-
nità che rappresenta» sono le
parole dell’assessore Mattia
Gottardi.
Da un territorio all’altro. Da

un bisogno all’altro. Contra-
stare lo spopolamento della
montagna e sostenere al con-
tempo i progetti di vita delle
giovani coppie. Punta a que-

sto l’Accordo approvato ieri
dalla giunta provinciale, su
indicazione dell’assessore alla
salute, politiche sociali, disa-
bilità e famiglia, Stefania Se-
gnana, riguardante il progetto
pilota co-living di valorizza-

zione del patrimonio abitati-
vo pubblico situato in territori
montani svantaggiati.
«All’interno della manovra

approvata dalla Giunta pro-
vinciale, che la prossima setti-
mana arriverà in Consiglio,
abbiamo previsto che Itea
possa mettere a disposizione,
anche a titolo gratuito, alloggi
rimasti inutilizzati per alme-
no 5 anni e che si trovano in
zone dimontagna scarsamen-
te abitate— spiega l’assessore
Segnana — Quella con la Ma-
gnifica Comunità degli Alti-
piani Cimbri è la prima speri-

mentazione a partire, in que-
sto caso si tratta di un proget-
to pilota di coliving, ovvero si
vuole costruire una sorta di
modello di ‘abitare collabora-
tivo’, vicino alle esperienze di
co-housing, dove a prevalere
deve essere la comunità con le

sue reti a supporto delle gio-
vani famiglie».
Ora il percorso sta per par-

tire e nei prossimi giorni è in
agenda il via libera formale. Il
30 luglio alle 14.30 è in pro-
gramma la firma dell’accordo
con tutti i soggetti coinvolti,
ovvero Provincia tramite l’as-
sessore Segnana, la Magnifica
Comunità, il Comune di Lu-
serna e Itea spa.
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La consultazione
A Cavareno, Romeno
e Ronzone i cittadini
decideranno
se approvare la fusione

Il processo

Carro ribaltato,
si aggrava
l’imputazione

S cendono da tre a due
gli imputati per
l’incidente del carro

di carnevale che in
Vigolana causò il
ferimento di 26 persone,
mentre si aggrava
l’imputazione.
Mattia Giacomelli, il

giovane che era alla guida
del carro allegorico, ha
chiesto e ottenuto la
messa alla prova.
La formula prevede

alcuni mesi di lavori di
pubblica utilità al termine
dei quali si ottiene da
dichiarazione di
estinzione del reato.
Restano imputati il legale
rappresentante del
Consorzio Turistico
Vigolana e l’estensore
della relazione tecnica che
aveva attestato che il carro
dedicato a Scooby Doo
rispettava le condizioni di
sicurezza necessarie. Per i
due la condizione si
aggrava: l’imputazione è
passata da lesioni gravi a
gravissime, in seguito alla
certificazione di danni
permanenti a uno dei
feriti.
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L’intervento

Sessantenne
scivola e cade
sul Piz Galin

U na donna di 63 anni
originaria di Andalo
è ricoverata in

gravissime condizioni
all’ospedale di Trento
dopo essere caduta
durante un’escursione sul
Piz Galin. La donna è
rotolata a valle per circa
100 metri, lungo un tratto
ripido e impervio a pochi
metri dalla cima. A dare
l’allarme i familiari che
erano con lei. Sul posto il
Soccorso Alpino e i
Carabinieri di Andalo.

Palazzo Thun
Il consiglio
comunale
del capoluogo
ha approvato
nella notte
il tanto
discusso
piano
regolatore
generale

La tragedia a Calmasino
«Omicidiostradaleplurimo»
dopo ilduplice investimento
TRENTO È di omicidio stradale
plurimo l’accusa della quale
dovrà rispondere il 65enne
della Valle dei Laghi che ieri
ha travolto tre ragazzi sulla
superstrada regionale 450 tra
Affi e Castelnuovo, ucciden-
done due.
L’uomo, inmacchina con la

compagna, stava percorrendo
la superstrada all’altezza dello
svincolo con Calmasino
quando ha travolto tre ragazzi
torinesi, fermi nella corsia
d’emergenza e intenti a cam-
biare uno pneumatico.
I tre giovani torinesi, chini

al lavoro sulla ruota posterio-
re sinistra, non hanno avuto

scampo. Uno è morto sul col-
po, uno nel corso delle opera-
zioni di soccorso e rianima-
zione, mentre il terzo, che ha
riportato ferite di minore en-
tità, è ricoverato non in peri-
colo di vita all’Ospedale Borgo
Trento di Verona.Secondo le
prime ricostruzioni, la Fiat
Bravo dei ragazzi è stata colpi-
ta sia dalla Volvo della coppia
trentina, sia dal carrello cari-
co al rimorchio dell’auto stes-
so. I corpi dei due ragazzi so-
no stati portati alla camera
mortuaria di Bardolino, a di-
sposizione del magistrato.
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